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ANTEPRIMA TV T62 Dossier» 
« Ù ' . -

Gay 4 buono, normale, 
umano: gay non fa paura. 
E' la prima impressione che 
viene in mente assistendo, 
con divertimento ma anche 
con autentico interesse, a 
« Un giorno a day Town », 
il "Dossier" del TG2 (curato 
da Luigi Bartoccioni) che va 
in onda stasera (Rete due, 
ore 21fi0), dedicato alla "Gay 
Parade", svoltasi recentemen
te a San Francisco, con la 
partecipazione di 300 mila 
omosessuali americani, giunti 
da ogni parte. 

Intanto, uno spettacolo in 
)sé incredibile (che sarà ancor 
più apprezzato da quei for
tunati che hanno un appa
recchio a colori), una specie 
di Nashville « particolare », 
piena di estro e fantasia, 
ironica, divertita, provocato
ria, civile e insieme fuori dal
la grazia di Dio. Un corteo 
multicolore con tamburelli e 
palloncini azzurri, bande e 
sbandieratori in rosso e blu, 
vessilli al vento, corone di 
fiori sulla testa di ricciuti 
ragazzi, un nero con serpen
te al collo, maschere bianche, 
magliette rosa shocking, mar
gherite arancione, e tutto il 
resto. 

Sfilano tutti insieme, spor
tivi, campioni olimpionici, 
soldati, medici, avvocati, gen
te dello spettacolo, uomiìii 
politici (sia pure in ceica di 
voti...), bianchi e neri, per 
dimostrare che « non tutti i 
gay sono parrucchieri, arre
datori. e sarti». Sfilano fa
cendo rullare i tamburi e in
nalzando i ritratti dei loro 
grandi « antenati », i loro 
padri gay — Michelangelo e 
Leonardo, Walt Withman e 
Gide, e Saffo e la Stein e 
Pasolini — con la bandiera 
americana in testa e la ban
da che suona l'inno nazio
nale. 

Sembra Altman, ma non lo 
è. E' un corteo vero, una ma
nifestazione autentica, ripre
sa tal quale è avvenuta a 
San Francisco, 40 giorni do
po i gravi disordini scoppia
ti nel municipio per la sen
tenza che condannava a soli 

Chi ha paura 
dei «gay»? 

8 anni l'uccisore del sindaco 
gay della stessa San Franci
sco, George Moscone: ma il 
pregio di questo "Dossier" 
non è solo quello di offrire 
uno spettacolo straordinario. 
E' anche quello di mostrare, 
senza tabù e falsi moralismi, 
una realtà che qualcuno si 
ostina ad ignorare, ma che 
pure esiste e reclama i suoi 
diritti. 

In California, un quinto 
dell'elettorato attivo è gay; 
in Usa sono circa 20 milioni. 
Secondo Kinsey, il 37 per 
cento dei maschi e il 28 delle 
donne ha avuto in America 
almeno una esperienza omo
sessuale: omosex è il 4 per 
cento dell'intera popolazione 
statunitense (e in Italia, è 
il 4JS per cento). E tuttavia 
le stime, in una sfera così 
delicata e soggettiva, non 

possono che essere solo ap
prossimative. 

Ci hanno sempre persegui
tati, dileggiati, calpestati — 
denunciano — fatti alla ma
no. Ricordano le norme anti-
omosessuali dei vari States, 
il vecchio marchio di sodo
mia, l'accusa di crimine con
tro natura, la maledizione 
biblica: lo stesso odio che di 
volta in volta si è manife
stato contro il negro, l'ebreo 
e magari contro le minoran
ze cattoliche, dice il medico 
che ha deciso di « venire 
allo scoperto» e dì palesarsi 
finalmente per quello che è. 

Passarlo in rassegna le 
menzogne con cui i gay sono 
sempre stati bollati: non le 
tollerano più, hanno deciso 
di difendersi. L'omosessualità 
non è una malattia, ma « un 
aspetto della personalità »; 

non è una perversione, « ma 
un'alternativa »; non è uno 
scherzo di natura, ma un 
modo diverso di vivere la 
propria sessualità. 

E le menzogne, faticosa
mente, cominciano a cade
re. La Associazione Psichia
trica Americana, ad esem
pio, ha abolito l'omosessuali
tà dalla casistica delle devia
zioni psicologiche; insomma, 
« non esiste differenza psico
logica tra un omosessuale e 
un normale ». 

E tuttavia, la vita per il 
«diverso» (in America ma 
anche altrove) è ancora mol
to difficile, e non solo « con 
t poliziotti »; è difficile con 
la gente, con la collettività, 
con la società nel suo com
plesso. Il marchio di omo
sessuale è servito — e serve 
— «a/ padrone per licenziar
ti, all'esercito per inondarti 
a casa, in politica per stron
carti la carriera, alla banca 
per negarti un prestito »: 
anche in California, paese 
« speciale ». 

Secondo la « Demoskopea », 
in Italia, ad esempio, anco
ra il 38 per cento considera 
l'otnosessualità una malattia, 
d 28 una deviazione psicolo
gica, il 18 una perversione, 
solo il 15 una realtà da ac
cettare e l'I per cento un 
arricchimento della persona
lità; e ci sono stati 400 sui
cidi di omosessuali in quat
tro anni. Ce n'è a sufficienza 
perché ciascuno rifletta. 

Predominano i maschi, an
che al corteo gay. Le lesbiche 
ci sono, ina non appaiono 
troppo. « Tra noi e loro, ci 
sono fratture », dicono. « An
che se gay — aggiungono — 
sono sempre jnaschi, e dei 
maschi hanno il potere e i 
privilegi. Noi siamo proprio 
le uniche donne al mondo 
che non hanno un uomo a 
cui appoggiarsi, le uniche 
che devono sempre pagarsi 
l'affitto da sole ». 

Il dramma di una condi
zione umana molto difficile 
è sin troppo delineato, nono-
stante la bella festa. 

Maria R. Calderoni 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Ho sotto gli orchi le cifre 
dell'ascolto «Iella televisione 
nel luglio scorso: le ultime 
diffuse dal servizio opinioni 
della RAI. Ancora una volta, 
il dato che colpisce ili più 
è quello del rapporto tra 
l'ascolto della Rete uno e 
l'ascolto della seconda. Cito 
testualmente: « I.a quota di 
pubblico della Itele uno è ri
sultata nel luglio '79 del 68.2 
per cento sul totale dell'ascol
to, mentre quella della Rete 
due è stala del 31,8 per cen
to ». Lo svantaggio originario 
della Rete due, dunque, si 
perpetua: e con effetti gra
vi. Ho fletto altre volle che 
un'analisi anche rapida dà 
ragione di quello svantaggio: 
il secondo canale venne inau
gurato nel °6I, cioè selle an
ni dopo il primo, e. nella po
litica bernabeiana del palin
sesto, Tu adoperata sempre 
come canale « minore ». « Mi
nore » nel senso che era de
stinalo ad accogliere i pro
grammi meno a popolari » o 
che si voleva attirassero una 
platea meno vasta. Sul secon
do, ad esempio, venivano tra
smessi programmi più * sco
modi s , o anche quelli pro
dotti per soddisfare operazio
ni clientelari. D'altra parte, il 
primo canale raccoglieva la 
audience più nnmero«a per 
ragioni, direi, strutturali: «ia 
perebé i telespettatori si era
no abituati ad esso lungo lut
ti gli anni nei quali non esi
steva alternativa: sia perché. 
anche dopo la sua inaugtira-
rione, il secondo aveva sten
tato a coprire l'intero terri
torio nazionale, eia perché il 
TG1 andava in onda mezz'ora 
prima del TG2. e quindi apri
va in pratica per tulli la se
rata. 

Questa fu la situazione nel
la quale intervenne la rifor
ma. Ma la ri«trntturazionc in 
Reti e Testale autonome ope
rala appunto dalla riforma 
non lenne conto di questa si-
Inazione di fallo: a»egnando 
quello che era il primo cana
le alla Relè nno e il secondo 
canale alla Rete due. anzi, la 

Proposta : e se 
scambiassimo 
reti e canali? 

sanzionò: scaricando sulla 
Rete due quello svantaggio 
ormai consolidato. Qualcuno 
pen«ò che il divario d'ascolto 
tra i due canali potesse esse
re superato mediante la fa
mosa « concorrenza » tra le 
due Reti: in pratica, si ipo
tizzò che la Rete due avreb
be potuto ritrattarsi dallo 
svantaggio elaborando una 
programmazione « migliore » 
di quella della Rete una. E 
infatti, quando si vide che 
il divario si perpetuava, si 
cominciò a criticare la dire
zione della Rete due: la qua
le fu costretta, così, ad ab
bandonare alcune delle sue 
interessanti sperimentazioni 
iniziali per perseguire la po

litica del « massimo accolto ». 
Ciò nonostante, oggi, come si 
può verificare sulla base dei 
dati che ho citato, la situazio
ne non è cambiala. 

E non è cambiala appunto 
perché il divario nell'ascol
to tra le due Reti ha rapinili 
strutturali. Lo conferma, tra 
l'altro, il fatto che le alter
native (cioè il confronto tra 
un programma tradizionalmen
te più a popolare i> e uno me
no «e popolare ». rispettiva
mente trasmessi «u un canale 
o sull'altro) non riescono qua
si mai a rovesciare quel rap
porto e ad abolire lo svan
taggio della Rete 2. Oppure. 
nel migliore dei cn-ì. incido
no poco. 

Distanze da accorciare 
Lo si può verificare ancora 

sulla ha*e dei dali particola
reggiati forniti dal Servizio 
Opinioni appunto per il mese 
di luglio, che non roMiliii-rc 
un'eccezione. In particolare, 
si può rilevare come la Re
te due. anche quando riesce 
a superare l'altra, non tor
chi mai le punte nia«sime di 
ascolto che la Rete nno. in
vece. registra: il massimo del
la Relè due è stalo, nelle 
«orale del le due prime setti
mane di luglio, di 9.2 milio
ni di telespettatori: il mas
simo della Rete uno è slato. 
nel le sles*c settimane, di 19.8 
mil ioni . Come «i vede la di
stanza M può accorciare, ma 
permane sempre. 

E" un fenomeno preoccu
pante. in particolare «e «i po
ne mente al fallo che sta per 
es*ere inaugurala la Terza 

Rete con un terzo canale. E" 
presumibile, infatti, che que
sta Relè — sia pure usufruen
do di una immagine nuova — 
soffrirà di uno «vantaggio 
strutturale ancora più forfè: 
soprattutto perché, all ' inizio. 
il canale nel «piale viene ir
radiala la Terza Rete riu-ci-
rà a raggiungere, sembra, sol
tanto i capoluoghi di rcsinnc. 
Il che significa, tra l'altro. 
che — l'esperienza insegni — 
quando questa nuova Rete co
prirà l ' intero' territorio nazio
nale. lo «vantaggio si «ara già 
solidificalo. 

A que-to punto è giunto 
porre un interrogatilo. In ba
se a quale criterio «i ritiene 
rbe le Reti debbano neces
sariamente identificarsi con il 
canale? Le Reti «nno «Inil-
lnre produttive, i canali sono 
\c irnl i di diffusione: nulla 

impedisce, quindi, che i pro
grammi delle due Reti (o del
le tre, a breve scadenza) ven
gano collocati, di volta in vol
ta. sul canale che si ritiene 
più idoneo alla natura e alla 
qualità di ciascun prodotto. 

In altre parole, partendo 
dalla realtà, e quindi dallo 
svantaggio strutturale che 
crea il divario d'ascolto tra 
le Reti, si potrebbe mettere 
in alto una strategia comples
siva di programmazione vol
ta a stabilire un giusto rap
porto tra ciascun programma 
e il pubblico, e. insieme, a 
modificare ronrrelamente la 
situazione attuale. Né questo 
porterebbe necessariamente a 
una separazione Ira la idea
zione. la realizzazione e la 
trasmissione dei programmi. 
Al contrario. Si potrebbe mi
gliorare radiralmente la si
tuazione. senza creare alcuna 
separazione, se si prendesse 
in esame la possibilità di isti
tuire nella azienda un appo
sito spazio di dibattito e di 
decisione nel quale, presen
tando e discutendo i loro pro
dotti e confrontandoli con i 
prodotti altrui, le due (o ri
pelo. le Ire) Reli fossero in 
grado di stabilire la colloca
zione di ciascun programma 
e quindi di definire periodi
camente. di intesa con il di
rettore generale, la prnpram-
mozione glnhnlr. 

Si noti che un simile spa
zio potrebbe rappresentare 
un utilissimo luccio di con
fronto e di discussione non 
«olo tra le Reli. ma anche tra 
le ir strutture di programma
zione » che ne fanno parte 
(nel lo spirito della legee di 
riforma, rbe prescrive appun
to l'articolazione del potere 
interno alla R A I ) , e potrebbe 
rappresentare nel contempo il 
tanto invocalo punto unifican
te per tulio il lavoro della 
azienda: in rapporto, come 
mi pare c o n r l l o . proprio alla 
«lefinirìone del palinsesto. 

In un momento di dibattito 
=enerale sul futuro della Rai. 
ritenao che una «imile propo
sta potrebbe aprire prospet
tive feconde. 

I « Quaderni di conversazione » di Beethoven 

Vita da sordo 
di Ludwig van 

Beethoven, sì sa, era sor
do. Già negli anni giovanili 
si era preaiiiuincinta la de
bolezza dell'udito sino ad ar
rivare, col progredire del 
tempo, alla completa atrofia 
del nervo acustico. Per farsi 
capire da lui i suoi amici e 
conoscenti erano costretti a 
comunicare per iscritto. Chi 
andava a trovarlo a casa si 
serviva di una lavagna o an
che di fogli bianchi sparsi 
qua e là nell'incredibile di
sordine della stanza del mu
sicista; quando, invece, si 
trovavano all'aperto si servi
vano dei cosiddetti « quader
ni di conversazione»; piccoli 
quaderni di poche pagine, al 
massimo 100 fogli, su cui ve
nivano scritte da parte di 
amici e visitatori le domande 
e le risposte. Spesso l'im
paziente musicista incalzava 
lo scrivente, non attendeva 
neppure la fine dello scritto 
e perciò molte frasi risulta
vano monche. 

Matite e quaderno non 
mancavano mai nelle grandi 
tasche del soprabito di Bee
thoven che risultavano sem
pre deformate. Nel corso de
gli ultimi dieci anni della 
sua vita il numero dei fogli 
5critti fu tale da riempire 
centinania di taccuini: dopo 
la morte del musicista diversi 
manoscritti e documenti fu
rono messi all'asta e ben 
400 quaderni furono conse
gnati ad Anton Schindler, 
amico e factotum di Beetho
ven. Lo sciagurato segreta
rio. dopo averli utilizzati nei 
suoi studi per la biografia del 
Maestro, eliminò via via 264 
quaderni, da lui ritenuti non 
adatti (per ragioni personali 
o perchè contenenti giudizi 
poco ortodossi di Beethoven 
nei confronti dell'imperatore 
e delle autorità governative). 
Così oggi ci sono rimasti in 
tutto 136 quaderni distribuiti 
tra gli anni 1819 - 1827. 

Da diversi anni in Germa
nia orientale si stanno pub
blicando regolarmente questi 
preziosissimi documenti (in 
Italia purtroppo siamo anco
ra fermi alla pur indispensa
bile versione a cura di Gu
glielmo Barblan del 1968 e 
che si arresta ai primi tre 
volumi: 37 quadreni dal 1818 
al 1823). 

Ora un interessante arti
colo di Massimo Mila sull'ul
timo numero della Nuova Ri
vista Musicale Italiana ci in-

Disegno caricaturale di Bee
thoven a passeggio 

forma che sono usciti in lin
gua tedesca il sesto e il setti
mo volume che arrivano sino 
al 1825. due anni prima della 
morte di Beethoven. 

Già nei primi 37 quaderni 
ci eravamo trovati invisibili 
spettatori della vita quotidia
na di Beethoven, al centro 
delle sue conversazioni all'o
steria o al caffé, proiettati 
in tutte quelle numerosissime 
conversazioni sulle vicende 
socio-politice dell'epoca, da 
Metternich e Gentz, all'insur
rezione di Spagna, alla pene
trazione di Pietisti, Piaristi 
e Gesuiti. Ma ci siamo anche 
trovati partecipi dei pettego
lezzi. dei piccoli avvenimenti 
quotidiani: l'acquisto di una 
nuova stufa, di un cornetto 
acustico, il cambiamento fre
quente dèi pianoforti letteral
mente distrutti da Beethoven, 
i conti della spesa, la conti
nua e assillante ricerca di 
nuovi alloggi, i fastidi con la 
governante e con le camerie
re che vanno e che vengono, 
la storia di una cantante 
« sciocchina » e golosissima 
(si rimpinzava di « Delika
tessen » viennesi, poi stava 
male e vomitava). 

Leggendo i quaderni di 
conversazione ci sembra di 
vagabondare per le vie di 
Vienna con Beethoven alla 
ricerca di un'osteria dove si 

possa mangiare del buon pr 
sce e bere vino (il Nostro 
prediligeva le ostriche e i 
vini ungheresi: « Meglio le 
bottiglie perché sono sigilla
te»). Ma su questi sgualciti 
quadernetti Beethoven anno
tava, con la sua calligrafia 
faticosamente decifrabile, an
che i suoi appunti musicali 
— per la Missa solemnis, per 
la Nona, per gli ultimi Quar
tetti —: segnava i titoli dei 
libri più importanti che usci 
vano in quel periodo specifi
cando formato e prezzo (si 
interessava di botanica, di 
filosofia, di filologia, di reli 
gione. di tecnica, di pedago
gia e di letteratura). 

I nuovi quaderni pubblicati. 
come ci informa il Mila, en
trano ancor di più nella vita 
di Beethoven. indagano 
aspetti sconosciuti e chiari
scono vicende già note. Cosi 
apprendiamo del disprezzo 
del compositore per la musi
ca italiana. Un giorno accol
se benevolmente Rossini, si 
complimentò con lui per il 
Barbiere. « un'eccellente ope 
ra buffa », ma gli consigliò 
anche di astenersi dall'opera 
seria: e Non è questa la na
tura degli Italiani. Per trat
tare il vero dramma non 
hanno sufficiente scienza mu
sicale. e come potrebbero ac
quistarla in Italia? ». 

Non meno illuminanti — ci 
assicura sempre il Mila — 
sono questi « nuovi » quader
ni sui difficili rapporti tra 
Beethoven e il nipote Cari; 
proprio quest'ultimo ci rife
risce della venerazione dei 
Viennesi per suo zio: la ma
cellata che «questa lingua 
voleva mettersela da parte 
per sé. appena ha saputo 
che era per te. l'ha subito 
ceduta >; il fattore di Baden. 
luogo di villeggiatura, che di
ce a Beethoven: «Resti sem
pre con noi. in questa bella 
campagna e con quest'aria 
buona ». 

Ma apprendiamo anche 
delle gelosie del musicista nei 
confronti dello scapestrato 
nipote e delle sue amicizie 
femminili. Una vera nausea 
il compositore provava ad 
esempio per gli indugi salot
tieri dei musicisti dopo uno 
spettacolo o un concerto e si 
infuriava perciò con l'alle
gro nipote. Insomma Beetho 
ven doveva essere, come tu
tore. un po' rompiscatole. 

Renato Garavaglia 

Per protesta contro le condanne ai dissidenti 

No ai miei spettacoli in 
Cecoslovacchia, dice Fo 

ROMA — Dario Fo ha deci
so di sospendere, in segno 
di protesta per la condanna 
del tribunale di Praga ai 6 
dissidenti, l'autorizzazione a 
far rappresentare i suoi la
vori in Cecoslovacchia. 

La non-autorizzazione di 
Fo riguarda sia i lavori già 
messi in scena e ki via dì 
ripresa della corrente sta
gione teatrale, sia quelli in 
programmazione per il pros
simo anno. 

In particolare. Fo ha chie
sto espressamente che la te
levisione cecoslovacca comu
nichi se le trasmissioni di 
« Non si paga - Non si paga » 
e di «Pum. pum. chi è, la 
polizia? », previste per que
st'anno siano già state ef
fettuate: se ancora non fos
sero andate in onda l'auto
re italiano ha diffidato la 
televisione cecoslovacca dal 
farlo. 

Queste richieste fanno par
te di un telegramma che — 
riferisce l'ADN-Kronos — Da
rio Fo ha inviato oggi al pre
sidente della Cecoslovacchia 
Gustav Husak, al direttore 
della radiotelevisione ceco
slovacca di Praga, alla Slo-
venska Literarna Agentura di 
Bratislava, al Theatrical and 
Literary Agency e all'Ente 
teatrale italiano. Dice fra l'al
tro Fo nel suo telegramma: 

«Mi rendo conto che la 
mia decisione può momenta
neamente danneggiare chi. 
direttamente, è impegnato in 
queste rappresentazioni e il 
pubblico cecoslovacco, che fi
nora ha seguito i miei lavori. 
Ma non ho altra scelta per 
esprimere emeretamente la 
mia solidarietà con i con
dannati della Charta T7. Li
mitarmi a inviare un tele
gramma di sdegno, firmare 
una petizione di condanna e, 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 

• Rete 1 
12,15 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • « L e D i v e » 

- Regia di David Mkigay (C) 
13 TG2 LUNA (C) 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14 «DOMENICA IN„» presenta Pippo Baudo, di Broc 

coli. Berretta e Verde 
14,30 DISCORING 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
15.30 GIUSEPPE BALSAMO - 4. puntata - Regia di André 

Hunebelle - Interpreti: Jean Marais, Doris Kustemann, 
Udo Kler (C) 

1B£0 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
18 FURIA rCavalcata verso la vittoria» 
1*55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO Ol CALCIO (C) 
19 «LA FAMIGLIA SMITH» • Telefilm (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - 3. puntata. -

Regia di Donald Wilson, con Sean Phillips (C) 
21,40 LA DOMENICA SPORTIVA (C> 
22^0 PROSSIMAMENTE • Telegiornale 

D Rete 2 
12.15 PROSSIMAMENTE 
1230 QUI CARTONI ANIMATI - Le avventure dell'ener

gia (3) (C) 
13 TG2 ORE TREOICI 
13,30 ALLA CONQUISTA DEL WEST - 3. puntata, regia di 

Buri Kennedy - Interpreti principali; James Arness, 
Eva Marie Saint, Don Murray (C). 

15,15 TG2 • DIRETTA SPORT - Milano Ippica Jockey Club 
- Palù di Giovo Ciclocross (C) 

12,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) 

1 15.40 
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21,50 
22.40 
23 

TG2 • GOL FLASH (C) 
JOE FORRESTER - « Rapina alla gioiellerìa » • Te
lefilm (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT (C) 
C Y R A N O - Commedia musica le tratta da Rostand, 
con D o m e n i c o Modugno e Cather ine Spaak - Regia 
di D a m e l e D'Anza, 3. puntata (C) 
TG2 - D O S S I E R (C) 
TG2 S T A N O T T E 
INCONTRO CON ANDREA CENTAZZO 

i U Radio 1 

• Tv Svizzera 
ORE 15: Charlie Chaplin: Al lavoro: 16.10: Caccia al fanta-

i sma; 19: Telegiornale; 19.20: Concerto dell'Orchestra Filer-
• monica dt Leningrado: 20.10: Il Regionale; 20,30: Telegiornale: 
. 20.45: La luce dei giusti; 23.05-23: Telegiornale - 4. ed. 

• TV Capodistria 
ORE 19.30: L'angolino dei ragazzi - Arriva la via: 20.15: Pun-

i to d'incontro; 2035" Mafiosi a Marsiglia Film; 22: Musical-
mente - Spettacolo musicale con I Blood Sweet and Tears; 

I 22-50: Il condottiero Bartolomeo Colleonl. 

Q TV Francia 
ORE 12,45: Telegiornale; 13.20: Teste bruciate • Telefilm: 
15.50: Passe Passe; 16.35: La corda al collo; 17.35: Il circo: 
19.40: Top club; 20.35: Il ritorno del Santo; 21.30: Parigi-Ber
lino - Documentano; 23,25: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.15: Un meticcio chiamato Cimitero (Colorado Char
lie): 18.45: Telemontecarlo baby; 19.15: Vita da strega; 19.45: 
Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Seme d'ortica; 20.55: Bollet
tino meteorologico: 21: Ercole contro Molock • Film; 22.35: 
Cinema, cinema 1 Come, quando, con chi andare al cinema. 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13, 19, 21. 23 6: Risveglio mu
sicale; 6.30: Musica per un 
giorno di festa; 9.30: Messa; 
10.13: Jazz varietà in com
pagnia di Gassman; 11,15: 
Radiomatch; 12: Franca Va
leri presenta rally: 12.30: 
Lea Pericoli e Nicola Pie-
trangeli presentano: Stadio 
quiz primo tempo: 13.15: Il 
calderone: presentano A. De 
Robertls e P. Testa; 14.20: i 
Lea Pericoli presenta Carta 
bianca; 15.20: Tutto 11 cal
cio minuto per minuto; 16.30: 
Stadio quiz 2. tempo: 18: 
L'ultimo arrivato e.„; 18.30: 
ORI • Sport • Tuttobasket; 
12.20: Jazz, classica, pop: 
19.50: Radiouno per tutti; 
20.35: Werther di S Masse-
net: 22.40: Facile ascolto: 23: 
Noi e le streghe, con Paola 
Borboni. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 13.30. 
16.50. 18.30. 19.30. 22.30. 6: Un 
altro giorno musica; 7.30: 
Buon viaggio; 8.45: Video 
flash: 9.35: Buona domenica 
a tutti: 111135: Alto gradi
mento: 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Le mille canzo

ni; 12,45: Hit parade 2; 13.40: 
Sound tracK musiche e cine
ma; 14: Trasmissioni regiona
li; 14.30: Domenica sport; 
15.20: Domenica con noi: 
16.30: Domenica sport; 17,15 
18.33: Domenica con noi; 
19.50: n pescatore di perle; 
20.50: Spazio X Formula due: 
C. De Robertis e la disco 
music; 21,30: Stefano Nesl e 
il rock: 22: Dario Salvatori 
e l'easy-Ustenlng; 22.45: Buo 
nanotte Europa. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.4S 
10.45. 13.45. 1835, 20.45. 23.55 
6: Quotidiana Rad tot re: 7-
Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina: 8.45: Succede 
In Italia: 9: La stravaganza: 
9.30: Domenica tre; 10.15 
10.55: I protagonisti: 11.30 
Concerto di valzer: 12.45: Pa 
no rama europeo: tempo e 
strade: 13- Disco novità: 14 
Concerti dt pianoforte di 
Rachmanlnov: 14.45: Contro 
sport: 15. Le ballate dell'an 
tlcrate. favola e cronaca dì 
un viaggio nella cronaca: 
16 30: Il passato da salvare: 
17: Invito all'opera. « Il na 
so» di Sciostakovlch: 19.15 
Quattro duetti; 20.15- TI di 
scorilo: 21: Concerto slnfonl 
co. direttore Haus Graf; 
22.20: Libri novità. 

Giorgio 
Strehler 

a TG l'una 
trasmesso 
da Milano 

TG L'UNA, la rubrica do
menicale a cura di Alfre
do Femizza questa setti
mana va in onda da Mi
lano. Ospite D regista 
Giorgio Strehler: conduce 
in studio Romano Batta
glia. T servizi sono quat
tro: Giorgio Bubba è au
tore del servizio sul distil 
Iato più antico del mondo: 
il brandy. Claudio Ange-
Uni ha fatto un ritratto 
dell'attore Helmut Berger. 
Elio Sparano dimostra co
me 1 viaggi interplanetari 
siano utili al nostri pic
coli problemi quotidiani. 
Conclude la trasmissione 
un servizio di Ilio De 
Giorgis che racconta quel
lo che accade sulle spiag
ge italiane quando finisce 
l'estate. 

contemporaneamente, auto
rizzare la rappresentazione 
dei miei lavori, in questo mo
mento, non mi sembra cor
retto. Chiedo a tutti 1 miei 
collaboratori e amici cecoslo
vacchi di comprendere la mo
tivazione fondamentale che 
mi spinge a questa decisione. 

a Mi auguro che — conclu
de Fo — questa decisione non 
facile possa riscontrare la vo-

| stra approvazione e solidarie
tà e spero anche che non 
sia proprio io a creare ulte
riori difficoltà alla vostra si
tuazione. già di Der sé coni 

! plessa. Come presidente del
l'Associazione sindacale degli 
scrittori di teatro italiana. 
proporrò che nella prossima 
riunione della Associazione 
venga discussa la proposta 
di iniziative concrete da pren
dere in sostegno dei condan
nati cecoslovacchi ». 

ANNUNCIO SAIVASPESA 

braciole 
(mulini) ul kg. lire 

IH,!,., magra 3 5 9 9 
spallotto 
con osso ul kg. lire 2490 
ghiottoriso 
arborio gr. 950 lire-SfeQ-

olio girasole 1 [Ylfi 
icic It. I lire-WSe- MXjmJXJ 

olio semi vari 
II. 1 lire-840-

olio sansa „„,, 
venturi lt. 1 l i re4440" 

V J U I O bianco e rosso 
vinicola piave It. 2 lire-950" 880t 
vermouth ., 2 
riccadonna (b./r.) lire-2586-

grappa 
riserva It. 1 lire 

prugna 
morelli It. 1 lire 2390" 2250K 

èlavazza 
oro sac. gr. 200 lire-1650" 

mulino bi 
rigoli x 4 gr. 380 lire -2920" l 
nutella «.*)». 
famiglia gr. 471 lire 4 * 3 0 -

tonno 
nostromo gr. 85 lìTe-^20-

piselli m/fini QfJ\ 
surgelati firma kg. I lire4+*0- / V U 

spinaci foglie QAfì / 
surgelati finna kg. 1 lire V9Q- V ^ T " \ 

! sapone mira 'JHfì/ 
{ bagno gr. 135 lireOgO- £* I " \ 

ava lavatrice 
fusto gr. 5500 lire-6800" £e5740 ( 
last 
polvere piatti E5 lire4+40" 

grana vernengo7QJt< / 

stravecchio, etto lire / S\J \ 

formaggio 7QH ( 
di latteria, etto lire M*Z7^3 \ 

6 uova 
gr. S0/5S lire-W«r 

fresche39U 
whisky gold 
star ci. 75 lire-25?6- 2490( 

QUINDICINA DEI 
FORMAGGI ITALIANI I 
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